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ELENCO DOCUMENTAZIONE NECESSARIA

ALLA DOMANDA PER BANDO E.R.P.:

PRESENTAZIONE DOMANDA DAL 5 DICEMBRE 2016 AL 10 FEBBRAIO 2017
Per presentare domanda di assegnazione è necessario rivolgersi ad uno dei CAF convenzionati.  Ciascun cittadino richiedente la compilazione e l’inoltro della domanda dovrà versare per il servizio richiesto direttamente al CAAF  € 20,00.= Iva di legge compresa.
Si prega di presentare tutta la documentazione già fotocopiata
1. documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante;

2. codici fiscali (CRS) di tutto il nucleo familiare compreso nella domanda

3. dichiarazione sostitutiva dello stato di famiglia, cittadinanza e residenza. In caso di famiglie di nuova formazione non ancora costituite dovranno essere prodotte due certificazioni distinte per i nubendi;
4. persone separate o divorziate: sentenza di separazione o divorzio;
5. cittadini comunitari: attestazione di soggiorno ai sensi del D.Lgs. n. 30/2007 che attesti un soggiorno legale e continuativo sul territorio italiano per 5 anni (DIRITTO DI SOGGIORNO PERMANENTE Art. 14 D.Lgs. n. 30/2007);
6. cittadini extracomunitari: carta di soggiorno o permesso di soggiorno almeno biennale; dichiarazione del datore di lavoro attestante l’esistenza di un rapporto lavorativo in essere o in caso di lavoro autonomo:
· attestazione INPS che esiste una posizione aperta qualora si tratti di attività di collaborazione coordinata e continuativa;

· iscrizione alla Camera di Commercio e partita IVA in caso di esercizio di altra attività di lavoro autonomo;

Attenzione: tutti i permessi devono essere in corso di validità e se scaduti deve essere a copia del vecchio permesso con la fotocopia della ricevuta di rinnovo.

7. concorrenti che nel Comune ove si trova l’alloggio abbiano esclusivamente la residenza lavorativa: dichiarazione del datore di lavoro che il rapporto d’impiego è a tutt’oggi in essere;
8. reddito complessivo del nucleo familiare dichiarato al fine IRPEF e IRAP risultante dall’ultima dichiarazione disponibile ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche: redditi anno 2015 (dichiarazione dei redditi 2016) vedi punti seguenti:
· lavoratore dipendente: ultima busta paga e Certificazione Unica (ex C.U.D.) o, se presentati, Mod. 730 o Mod. Unico, debitamente compilati e firmati;

· pensionato: Certificazione Unica (ex C.U.D.) o, se presentati, Mod. 730 o Mod. Unico, debitamente firmati e compilati  e copia ultimo O Bis M;

· lavoro autonomo: Mod. Unico debitamente compilato e firmato;

· disoccupato: autocertificazione attestante i periodi di disoccupazione che devono essere conformi ai dati risultanti i dati contenuti nel modello C/2 storico rilasciato dai Centri per l’impiego (ex Ufficio di Collocamento);

· studente (se di età superiore ai 15 anni): autocertificazione attestante l’iscrizione presso un Istituto Scolastico ed indicante se trattasi di corso diurno o serale;

· redditi prodotti all’estero non dichiarati in Italia: allegare relativa documentazione riferita all’anno 2015
· erogazioni pubbliche o private (borse di studio, sussidi o assegni esenti da tassazione erogati dai Servizi Sociali del Comune, eventuali donazioni e ogni altra erogazione pubblica o privata, nonché i redditi imponibili non dichiarati in quanto il soggetto risulta esonerato dall’obbligo di presentazione della dichiarazione dei redditi): allegare relativa documentazione riferita all’anno 2015

· per i collaboratori familiari, giardinieri, portieri ecc.: allegare dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro (con indicazione del codice fiscale) relativa ai compensi percepiti nel 2015

· si precisa, inoltre, che vanno documentati anche tutti gli emolumenti a qualsiasi titolo percepiti, ivi compresi quelli esenti da tassazione, quali ad esempio l’assegno di mantenimento nel caso di separazione fra i coniugi, i vitalizi, le rendite da titolo, gli assegni a carattere assistenziale quali le pensioni civili, di guerra, gli assegni di accompagnamento, etc….

9. dichiarazione IMU e dati catastali relativi al patrimonio immobiliare del nucleo familiare al 31 DICEMBRE dell’anno di riferimento redditi di cui al punto 8) del presente elenco;
10. l’ammontare della quota di capitale residuo per eventuali mutui contratti per l’acquisto o costruzione dei beni immobili dichiarati;
11. per tutti coloro che risiedono in locazione:

· 1) contratto di locazione in essere da almeno 3 anni e relativi estremi di registrazione;

· 2) ricevute di pagamento del canone in corso e spese condominiali.

12. la documentazione per stabilire la consistenza del patrimonio mobiliare al 31 DICEMBRE dell’anno di riferimento redditi di cui al punto 8) del presente elenco :
· estratto conto di depositi e conti correnti bancari e postali di tutti i componenti il nucleo famigliare;

· titoli di stato, obbligazioni, certificati di deposito e credito di tutti i componenti il nucleo famigliare;

· azioni o quote di organismi di investimento collettivo di risparmio (O.I.C.R.) italiani o esteri;

· partecipazioni azionarie in società italiane ed estere quotate e non quotate in mercati regolamentati;

· masse patrimoniali costituite da somme di denaro o beni in gestione a soggetti abilitati di cui al D.Lgs. 415/96;

· importi dei premi complessivamente versati al 31/12/2015 per Assicurazioni sulla vita tipo misto e di capitalizzazione (se al  31/12/2015 è esercitabile il diritto di riscatto)

· in mancanza di conti bancari e/o postali, autocertificazione “di non possedere alcun valore  mobiliare al 31/12/2015”, per tutti i componenti il nucleo famigliare
13. la documentazione per stabilire la consistenza del patrimonio immobiliare

· Se attualmente proprietari o proprietari al 31/12/2015, anche di una quota, di immobili e/o terreni necessario allegare la visura catastale aggiornata o la fotocopia dell’atto di proprietà.

· È necessario indicare la quota di proprietà, il valore ai fini I.C.I., l’eventuale quota capitale residua del mutuo e se l’immobile è residenza principale del nucleo famigliare.

· È obbligatorio allegare la documentazione attestante la superfici  netta dell’alloggio.

· Per i cittadini non italiani è richiesto anche il certificato delle trascrizioni immobiliari da richiedere nel Paese di Origine, con traduzione in lingua italiana e relativa autentica da parte del Consolato e con indicazione della superficie netta dell’alloggio.

DOCUMENTI (non obbligatori) DA ALLEGARE PER OTTENERE ULTERIORE PUNTEGGIO

DISABILI

Se uno o più componenti il nucleo familiare sono invalidi, allegare fotocopia della certificazione di invalidità se maggiore del 66%, rilasciata dalla Commissione Sanitaria Regionale o dalla Commissione Medica Invalidità Civile (vedasi punto 2 della domanda – condizioni familiari)

FAMIGLIA DI NUOVA FORMAZIONE

Certificato di matrimonio, se coniugati da meno di 2 anni (vedasi punto 3 della domanda – condizioni familiari)

PERSONE SOLE, CON EVENTUALI MINORI A CARICO

Se separati o divorziati allegare fotocopia della sentenza/verbale di separazione con omologa del Tribunale (vedasi punto 4 della domanda – condizioni familiari)
STATO DI DISOCCUPAZIONE

Punteggio attribuito solo se lo stato di disoccupazione è sopravvenuto successivamente all’anno di riferimento del reddito e che perduri all’atto di presentazione della domanda, determinando una caduta del reddito complessivo del nucleo famigliare superiore al 50%.
Allegare lettera di licenziamento, documento attestante l’iscrizione al Centro per l’Impiego completo del mod. C2 storico e tutti i redditi relativi all’anno 2016 del nucleo famigliare quali eventuali CUD già rilasciati, buste paga e importi percepiti per la disoccupazione etc. (vedasi punto 5 della domanda – condizioni familiari)

RICONGIUNZIONE

Nucleo familiare che necessiti di alloggio idoneo per accogliervi parente disabile, pertanto allegare certificazione attestante il tipo e il grado di invalidità rilasciata dai competenti organi regionali (vedasi punto 6 della domanda – condizioni familiari

CASI PARTICOLARI

Allegare certificazione inerente la detenzione attuale o di provenienza

Allegare certificazione inerente il ricovero o la provenienza da Comunità terapeutiche (vedasi punto 7 della domanda – condizioni familiari)

RILASCIO ALLOGGIO

Fotocopia sentenza di “sfratto esecutivo” o rilascio alloggio, allegando fotocopie dei provvedimenti (vedasi punto 8 della domanda – condizioni abitative)

CONDIZIONE ABITATIVA IMPROPRIA

Dichiarazione rilasciata da strutture di assistenza o beneficenza legalmente riconosciute attestante la dimora da almeno tre anni.

Dichiarazione dell’Amministrazione pubblica sulla dimora a carico della stessa in alberghi o pensioni (vedasi punto 9 della domanda – condizioni abitative)

COABITAZIONE

Richiedenti che abitino da almeno tre anni con il proprio nucleo familiare in uno stesso alloggio con altro o più nuclei familiari (vedasi punto 10 della domanda – condizioni abitative)

SOVRAFFOLLAMENTO

Certificazione rilasciata da tecnico abilitato (in originale) attestante la condizione di sovraffollamento purché i richiedenti abitino lo stesso alloggio da almeno 3 anni con il proprio nucleo familiare (vedasi punto 11 della domanda – condizioni abitative)

ANTIGIENICITÀ DELL’ALLOGGIO

Certificazione ASL (in originale) comprovante le condizioni di antigienicità dell’alloggio o certificazione rilasciata da tecnico abilitato (in originale) attestante la mancanza di impianto di riscaldamento etc., purché i richiedenti abitino lo stesso alloggio da almeno 3 anni con il proprio nucleo familiare (vedasi punto 12 della domanda – condizioni abitative)

BARRIERE ARCHITETTONICHE

Certificazione rilasciata da tecnico abilitato (in originale) dalla quale risulti la presenza di barriere architettoniche o la mancanza di servizi igienici adeguati o di un locale separato per la patologia presente (vedasi punto 13 della domanda – condizioni abitative)

CONDIZIONI DI ACCESSIBILITÀ

Certificazione rilasciata da tecnico abilitato (in originale) che attesti che l’alloggio non è servito da ascensore e che è situato superiormente al primo piano (questo punteggio è attribuito solo nel caso di persone anziane o disabili, di cui ai punti 1 e 2 – vedasi punto 14 della domanda – condizioni abitative)

LONTANANZA SEDE LAVORO

Richiedente che risieda da almeno tre anni in un alloggio situato in località diversa dal Comune in cui presta la propria attività lavorativa esclusiva o principale, nel caso in cui la distanza per raggiungere la sede di lavoro sia superiore a 90 minuti di percorrenza con gli ordinari mezzi di trasporto pubblici (vedasi punto 15 della domanda – condizioni abitative)

AFFITTO ONEROSO

Se titolari da almeno 3 anni di un contratto di locazione per lo stesso alloggio, allegare la fotocopia  del contratto di locazione regolarmente registrato, fotocopia delle ricevute dell’affitto e delle spese accessorie (riscaldamento, luce, acqua etc.) sostenute nell’anno 2015 e la fotocopia del  modulo dell’ultima tassa di registro pagata (vedasi punto 16 della domanda – condizioni abitative)
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